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Terapia intensiva 
Il luogo 

{>iù facile 
n cui prendere 

un'infezione 

I luoghi più a rischio di infezione non sono, come si 
polirebbe credere, le abitazioni malsane o i vicoli in­
gombri di rifiuti ma i reparti di terapia intensiva degli 
ospedali. Da uno studio europeo definito Epic, che ha 
coinvolto ben 1.472 reparti di terapia intensiva, è risulta­
to che l'incidenza di infezioni nosocomiali nell leu (In-
tensitrve care unit) ha una percentuale oscillante tra il 
13 e il 42 percento. L'oscillazione dipende dalla natura 
e dalla gravità della patologia, dall'età del paziente, dal­
le metodologie diagnostiche e terapeutiche impiegate. 
Tutti gli osservatori concordano sull'urgenza di indivi­
duare gli atteggiamenti e le cause che contribuiscono 
alla diffusione del rischio di contagio, per poterli correg­
gere e ridurre il numero degli episodi infettivi. 

Olirei milione 
di bambini 
australiani hanno 
troppo piombo 
nel sangue 

Oltre mezzo milione di 
bambini in australia pre­
senta livelli di piombo nel 
sangue sufficienti a causa­
re danni al cervello. È 
quanto risulta dallo Studio 
nazionale dell' esposizio­
ne pubblica al piombo in 

Australia, condotto su scala nazionale dalla commissio­
ne sanità del sud Australia per conto delle autontà sani­
tarie federali. Lo studio, il pnmo a valutare in pieno l'im­
patto di questo grave problema ambientale, ha suscita­
to immediate proteste di gruppi di consumatori e am­
bientalisti, c h e hanno nnnovato i loro appelli al governo 
federale e a quelli statali perchè sia immediatamente 
proibito l'uso di benzina con piombo. Gli auton della ri­
cerca stimano che tra 447 mila e 776 mila bambini fino 
at quattro anni hanno livelli di piombo nel sangue supe-
non ai 10 microgrammi per decilitro, che è ritenuto li­
vello preoccupante negli Stati Uniti. Dallo studio nsulta 
inoltre che sono quasi un milione i bambini (83 percen­
to) esposti al piombo nel loro ambiente, oltre 42 mila 
presentano livelli di piombo ritenuti tali da causare un 
declino di Intelligenza del 10-15 percento e oltre 3,5 mi­
lioni di case contengono vernice a base di piombo. 

Scoperta italiana 
sui danni 
cerebrali 
dell'Aids 

Un gruppo di neurobiolo-
gi dell'Istituto superiore di 
sanità coordinato da Giu­
lio Levi ha individuato le 
possibili cause del danno 
cerebrale provocato dal 
virus dell'Aids che si venfi-
cano in un'alta percentua­

le di malati. Ne hanno dato annuncio gli stessi ricerca­
tori dopo che la loro ricerca è stata pubblicata sulla rivi­
sta scientifica americana Proceedings of nattonal Aca-
demy of sciences. I ricercatori hanno scoperto che la 
proteina gp l20 presente nell'involucro del virus Hrv (ot­
tenuta in laboratorio con tecniche di ingegneria geneti­
ca ) interferisce con la produzione di una sostanza chia­
ve nella regolazione di importanti funzioni cellulari, l'a-
denosin monofosfato ciclico (Amp ciclico) Secondo 
Levi, del laboratorio di fisiopatologia, «gli alterati livelli 
di questa sostanza causano alterazioni della funzione di 
almeno due gruppi di cellule del cervello, gli astrociti e 
le microglia, note per essere coinvolte nella maggior 
parte delle malattie del sistema nervoso». Le conse­
guenze di un'alterata funzione di queste cellule può 
contribuire, secondo gli studiosi dell'lss, a provocare 
l'Aids demenzia complex, la malattia legata al deterio­
ramento cerebrale legata all'infezione del virus Hiv. 

"Divorziata, 
non custodirà 
oli embrioni 
fecondati 
dall'ex marito 

La Corte suprema ha re­
spinto la richiesta della 
donna divorziata che pre­
tendeva la custodia di set­
te embnoni concepiti con 
l'ex-marito. Si è conclusa 
cosi la battaglia legale tra 
Mary Sue e Junior Davis, 

durata quattro anni e raccontata in prima pagina dai 
giornali del mondo intero. La sentenza è stata salomo­
nica: gli embrioni congelati non saranno affidati né alla 
•madre» né al «padre», ma la clinica che li ha custoditi 
finora provvederà a distruggerli. Nel 1988 Mary Sue e Ju­
nior Davis si rivolsero alla clinica di Knoxville del Texas 
nel tentativo di avere un figlio tramite la fecondazione in 
provetta. Ovocellule prelevate dall' utero della moglie 
furono fecondate con il seme del manto e congelate. In 
seguito alcune furono trapiantate nel grembo di Mary 
Sue che però non rimase mai inanta. Quattro anni fa i 
coniugi divorzianono e Mary Sue rivendicò i sette em­
brioni residui, nel tentativo di avere comunque un figlio 
dall' e x marito. Junior Davis si oppose e pggi la corte su­
prema gli ha dato ragione: non diventerà padre suo 
malgrado. 
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Corsie perì bus, riciclaggio di rifiuti 
Calano traffico e consumi di benzina 

La città che ha 
sconfitto l'auto 

In alto, il 
sindaco 

Jaime Lemer 
Al centro, un 

disegno di 
Mitra Divshall. 

Sotto, un fax ' 
telegrafico 

dell 906 

Curitiba, capitale dello Stato brasiliano del Parane, 
ha oltre un milione e mezzo di abitanti e un sindaco 
molto speciale. È riuscito infatti a realizzare una in­
frastruttura efficiente di trasporto pubblico e a rici­
clare ì rifiuti. Ha trovato cosi i soldi per investimenti 
sociali. L'articolo che pubblichiamo ci è stato con­
cesso dalla rivista dell'Undp (progetto Onu per lo 
sviluppo) «Scelte». 

MICHAILKEPP 

• • CURITIBA II sindaco Jai­
me Lemer possiede l'aspetto 
e il fascino di un folletto 
Quando si lancia nel suo ar­
gomento favonio, i mah delle 
città, vi trascina con il suo otti­
mismo entusiasmante È la 
chiarezza del suo messaggio 
che lo rende seducente esi­
stono soluzioni semplici ed 
economiche ai problemi ur­
bani. Ed aggiunge un tocco di 
magia asserendo che la tra­
sformazione delle città richie­
de solo il desiderio collettivo 
di realizzarla. 

Al suo terzo non consecuti­
vo periodo quale sindaco di 
Curitiba, l'ottava città brasilia­
na, il signor Lemer, cinquan­
taquattro anni, ha trasformato 
la metropoli in un vero labora­
torio per la cura delle malattie 
dell'urbanismo. 

La trasformazione di Cunti-
ba è stata compiuta in un pae­
se devastato da un mare di ca­
lamità sociali ed economiche. 
Lo sviluppo sfrenato del Brasi­
le durante gli «anni del mira­
colo» tra latine degli anni 60 e 
gli Inizi del 70 ha creato disa-
stn urbani ineguaghati in mol­
ti altri paesi. Una crescita in­
dustriale senza controllo e l'a­
gricoltura meccanizzata han­
no ridotto città come Rio de 
Janeiro e San Paolo in bacini 
di raccolta per i poven delle 
campagne, milioni pigiati alla 
ricerca di spazio, tra labinnti 
di acciaio, cemento ed asfai- * 
to, in baraccopoli invadenti, 
tra eserciti di ragazzi sbandati, 
intasamenti del traffico, rifiuti 
abbandonati, il tutto avvolto 
da un inquinamento spaven­
toso. 

Lemer però è riuscito, a Cu­
ritiba. la capitale dello Stato -
meridionale agricolo del Para­
ne, a capovolgere l'abituale e 
familiare incubo urbano del 
Terzo mondo II fatto che Cu-
ntiba, con una popolazione di 
1,6 milioni, sia relativamente 
piccola e sia situata in un'area " 
affluente del paese, è stato di 
aiuto Alcuni fanno notare 
che il suo successo sarebbe " 
molto difficile da replicare in 
città come San Paolo che, con 
17 milioni di abitanti, è una 

delle più vaste nel mondo e 
molto più complessa 

Comunque, le economiche 
e semplici soluzioni di Lemer 
ruotano intorno ad un princi­
pio di base se gli abitanti del­
le città usassero meno le loro 
macchine e dividessero i loro 
rifiuti, metà dei problemi sa­
rebbero nsolti 

11 punto centrale della sua 
riforma è il sistema di traspor­
to della atta. I trasporti di 
massa che servono 1,3 milioni 
di passeggen ogni giorno, so­
no stati concepiti per alleviare 
gii ingorghi del traffico creati 
dalle 500 000 auto della città, 
che sono, prò capite, in nu­
mero maggiore di ogni altra 
città brasiliana. 

Per liberare le strade di co­
municazione, Lemer ha mes-
sose in sevizio una rete di 480 
km di autobus, all'uno per 
cento del costo necessario 
per scavare una metropolita­
na 1 passeggeri di Cuntib? pa­
gano 25 centesimi di dollaro 
Usa per raggiungere i punti 
più distanti. 

Essenziali al funzionamen­
to di questa «metropolitana di 
superficie» sono le corsie n-
servate agli autobus ed oltre 
una dozzina di lince «rapide», 
per le quali i passeggen paga­
no il biglietto durante l'attesa 
in stazioni tubolan trasparen­
ti All'arrivo dell'autobus, la 
piattaforma della stazione sci­
vola incontro ad un'ampia en­
trata nella sezione centrale 
dell'autobus, permettendo 
una salita rapida Questa in­
novazione riduce i tempi di 
viaggio del 25 percento 

Con il traffico cosi ndotto, il 
numero degli incidenti per 
veicolo è il più basso di tutto il 
Brasile L inquinamento è di­
minuito notevolmente in 
quanto il consumo totale di 
combustibile della città è del 
25 per cento inferiore a quello 
di comparabili atta brasilia­
ne 

Per snellire ulteriormente il 
traffico di Cunliba, Lemer sta 
costruendo piste per biciclet­
te, che si estenderanno per 
144 km tra il centro e una sene 

di parchi urbani. Nel 1971, 
quando l'allora trentatreenne 
Lemer divenne sindaco per la 
prima volta, Cuntiba possede­
va solo 1,5 metri quadrati di 
spazio verde per abitante. 
Adesso sono diventati 50, uno 
dei più alu nel mondo. ;•%. ••'';'•• 

Il secondo elemento essen­
ziale della riforma di Lemer è 
un ambizioso programma di 
raccolta e nciclaggio delle im­
mondizie. Con lo slogan «rifiu­
ti che non sono rifiuti», Lemer 
si è presentato alla televisione 
per convincere i residenti a se­
parare le loro immondizie or­
ganiche da quelle inorgani­
che Puntando sulle relazioni 
pubbliche e su un'intuizione 
magica, fece dipingere i ca­
mion di raccolta delie immon­
dizie di verde Diede inizio al-

la campagna personalmente, 
' in tuta di lavoro, offrendo una 

. giornata per la raccolta dei ri-
: fiuti riciclabili. 

,.' •., «I ragazzini delle baracco-
; poli rincorrono i camion dei 

: rifiuti chiamandomi con sar-
i casmo "raccoglitore di • im-
è mondizie"»,, dice Lemer. «Ma 
•', questa era la mia idea. Non è 
•;•: da meno del sindaco racco-
.;. gliere immondizie, e non do-

?; vrebbe essere da meno di loro 
i: il separarle», v- ^ •.-.•:• v: .-.•• *• 
•.'•'•• Lemer inviò «la Famiglia' 
•>. Foglia», quattro attori abbi-
& gliati di foglie, per promuove-'' 
- re la campagna nelle'scuole. 

'••••. Agli studenti fu insegnata l'e­
cologia, e carte di eroi dei li-

'. bretti comici furono distribuite 
' i n regalo contro la consegna 
' di rifiuti non degradagli quali 

- le batterie e i tubi del denrjfri-
•• CÌO. ,':.•.••••'•.".: ' •"• ' -.••.•• • , ' '"•'.--
-'•••• Ora circa il 70 per cento ' 

della popolazione ricicla. Una -• 
.', delle ragioni: i rifiuti riciclabili ' 
• ,• sono raccolti in giorni stabiliti ' 
:'•. direttamente dalle case.inve-t< 
. ce che dai collettori'comuni- ; 
',':. tari, riducendo il' lavoro per i 
i-i residenti. ,..,. ..', .... 
, , Esiste apcne un program- . 
.'•' ma di.«rjciclaggio delle'perso-
* '. ne», Ca'città assume delibera­

tamente i senza tetto égl i al-
' ctflizzati in trattamento per di- ' 
^ videre i rifiuti nelle catene dei 
' suoi impianti di riciclaggio. 
,'•• Lemer e il suo gruppo di 

; pubblicisti e pianificatori ur-
v bani hanno anche organfeza- ' 
vi; to uno «scambio verdo-per la ; 
-,;' raccolta dei rifiuti nelle barac- » 
i; copoli sprovviste dfstrade ac- ; 
' cessibili agli automézzi di rac­

colta. Cinquanta quartieri fan­
no ora parte del programma. -
>' «Rifiuti che non sono rifiuti», 
•scambiò verde», e l'irnpianto 
di riciclàggio sono parte di un 

J programma triangolare. Gli 
: utili-della vendita dei rifiuti ri­

ciclati dalla città sono destina­
ti all'acquisto-di derrate per gli 

: abitanti delle baraccopoli che 
' portano le/loro immondizie ai 
: punti di raccolta «scambio 

verde. «I brasiliani non sono 
. né santi né ambientalisti nati -
: sostiene Lemer - Se volete che 

. usino meno le loro automobili 
dovete offrire loro un'altema-

', Uva attraente, come le linee di 
,' autobus rapide. Se volete che 
: contribuiscano alla raccolta 
', dei rifiuti, incominciate ad of-
, frire loro derrate. Con il tem­

po, quando la città offre que­

sti servizi e 0051111150 scuole, 
ambulatori e dà tàwro ai ra­
gazzi sbanda", dimestra ai re­
sidenti cherf rispetti e che ha 
il loro inteesse a ctójre. Nasce 
allora nefa gente uh senso di 
respon.«bilità comune j>er 
questi ambiamenti». ». . ' 

bener ha inoltre trasforma­
to le strada principale della 
city nella prima galleria per 
pe<oni. Gli esercenti erano fu-
rilàndi finché un giorno si so-
rv accordi che i loro affari 
itpsperavano. Allora chiesero ' 

al Lemer dì chiudere altre 
, strade. Oggi, i calcadOo 0 mar­

ciapiedi giganti si allungane 
' su49btocchi. ....- ™ 

' • Alcuni residenti di Curitiba 
' sostengono che Lemer, ;un 

esperto di mercato, usa que- , 
ste strategie inutili per guada­
gnarsi il favore della classe 

\ media. Sostengono che i pro-
'[ venti delle tasse sarebbero 

meglio spesi per migliorare le 
infrastrutture delle baracco- '. 
poli, dove il 50 per cento degli 

.. abitanti non dispone di fogna- •' 
' ture. ?wy • -.-.'.:•"''*—. -

. «Lemer proclama che, a dif­
ferenza di altri politici brasilia­
ni, non lascerà un'eredità di . 
lavori monumentali con stadi . 

: di football e palazzi pubblici ' 
• - ricchi di ornamenti», dichiara -
JJoao Andrade, un ingegnere • 
' elettrico di Curitiba. «Ma inve-
>* stendo il denaro pubblico in •-

; * centri commerciali per la clas-
;• se media, anziché in riforme 
"i meno appariscenti ma più ne-
£ cessarie'come le fognature 
V per i poveri, si sta di fatto '"'" 
v muovendo in quella direzio-
<;;ne». • ' -.. '••••.<•-••••' •.<•.•• 
:•"• 11 sindaco respinge l'attac-

co sostenendo che Io Stato e 
••' non la città è responsabile per 
• la costruzione delle fognature 

; E aggiunge che. siccome lo 
"•: Stato nicchia, ha cercato di ot - , 

tenere prestiti esteri per com-
.,. piere i lavori, purtroppo senza 
^successo. ; ' -<-,- ,s--. =•,'.•• •* 
':-'. È stato proprio il successo 
r di questa amministrazione a 
'ì: spingere il Fondo delle Nazio- ' 
,''{ ni Unite • per • lo • sviluppo , 
f (Undp) a tenere nella città 

'£' brasiliana il suo forum annua-
'*-•' le e a lanciare il programma 
'-•• Ufe di 4 milioni di dollari Usa 
'ì- dell'Undp e donatori bilaters-
2 li- Questo Ufficio per iniziative1 

v . locali per l'ambiente urbano 
f; (Locai Initiative Facility for 
5 Ùrban •. Environment) » finan-
?i zierà progetti dimostrativi per 
"f} il miglioramento dell'ambien 
rì te urbano, che saranno mes.v 
•; in opera dalle Organizzazion' ' 
< non ' governative, dai grupp" 
- comumtan e dalle autonU' 

riuhicipali 

D fax, un'idea di 150 anni fa Un biglietto per la^platea dejl'ina)ns(^ 
mm Chi direbbe che il fax 
compie 150 anni7 Eppureè co­
si, come dimostra l'immagine 
qui a fianco una delle pnme 
fotografie trasmesse via fax 
(nel 1906) che riproduce il 
volto dell'erede al trono di Ger­
mania. Benché se ne parli da 
non più di una decina d'anni e 
solo da 3 o 4 sia diventata indi­
spensabile in ogni ufficio, la 
macchinetta che spedisce im­
magini, testi, documenti da un 
luogo all'altro In pochi secondi 
é stata brevettata il 27 maggio 
de) 1843, ben 30 anni prima 
del telefono L'inventore era 
un orologiaio'scozzese, Ale­
xander Bain. Il pnneipio su cui 
si basava il funzionamento del­
l'apparecchio era molto sem­
plice- l'immagine che doveva 
essere spedita veniva divisa in 
linee sottili. Ogni linea consi­
steva di segmenti bianchi e 
segmenti nen che potevano 
essere spediti con il telegrafo 
come se fossere punti e linee 
dell'alfabeto Morse. I segmenu 
venivano poi «riassemblati» nel 
luogo di ricezione in modo da 
ricomporre l'immagine origi­
naria Bain usò i caratten a 
slampa: da un capo, una pun­
ta si muoveva sui caratten di 
metallo entrando in contatto 
con le parti a nlievo, mentre 
dall'altro una penna scorreva 

su un foglio di carta imbevuto 
dr lerrocianuro dfspotassio. 
Ogni volta chi- dal lato del mit­
tente avveniva un contattore 
quindi si chiudeva il circuito, la 
reazione elettrolitica faceva di­
ventare nera là carta posta dal 
lato del ncevvnte. Certo, Il si­
stema era mo to lento Ma nel 
1846 Bain riuscì a perfezionare 
il suo telegrafo chimico fino a 
fargli raggiungere la velocità 
record dì253 parole per minu­
to II primo servizio pubblico di 
fax fu aperto in Francia (tra 
Parigi e Lione) nei 1865. Nel 
1870 però doveva chiudere I 
battenti: non era molta la gen­
te disposta a spendere cifre 
considerevoli per spedire scrit­
ti o immagini in modo che arri­
vassero in pochi secondi. A 
metà degli anni '20, dopo che 
si era trovato il modo di spedi­
re i documenti utilizzando le li­
nee telefoniche, giornali ed 
agenzie stampa cominciarono ' 
ad usare regolarmente il tele­
fax soprattutto per l'Invio di fo­
tografie. Ma c'erano delle diffi­
coltà Sulle lunghe distanze in­
fatti il messaggio veniva distor­
to Anche le stazioni metcreo-
logiche furono'tra I clienti più 
assidui dei centri di spedizio­
ne Bisognerà aspettare l'era 
della macchina digitale, alla fi­
ne degli anni '70, perché il fax 
diventi veramente popolare 

M «Se è vero, in altre paro­
le, che esiste uno stadio del 
pensiero in cui il concetto non 
ha ancora preso forma e l'uni­
co strumento dell'espressione 
è l'immagine, dobbiamo an­
che supporre choesiste uno • 
stato ancorpiù onginario, fon­
dato unicamente sul senti­
mento e del tutto; privo di 
mezzi espressivi che non sia­
no i semplici sintomi di quello 
stesso stato» Non .stiamo ci- ' 
tando da un trattato di psico­
logia, ma dagli scritti di un ci­
neasta La cosa però non deve . 
sorprendere, trattandosi . di 
Sergej Ejzenslem. Grande re­
gista, ma anche osservatore 
accorto del suo mestiere e 
amico di Lev Vygotskij, lo psi-
cologo sovietico con cui con­
divideva la convinzione che 
l'arte rappresentasse «una re­
gressione psichica artificiale 
verso forme di pensiero evolu­
tivamente ed antropologica­
mente pnmitive» 

A mezzo secolo di distanza 
il dialogo tra cinema e scienze 
della- psiche è ancora fitto e 
stimolante Almeno a giudica­
re da un volume edito da Li-
guon {Psicologia del cinema, 
prefazione di Luciano Mecac-
ci, 182 pagine. 26 000 lire) 
Ne è autore Alberto Angelini, ' 
psicoanalista freudiano dai 
curriculum piuttosto singolare 

(è diplomato in regia.al Cen­
tro Sperimentale, ha realizza­
to diversi documentarijper la 
Rai. si occupa attivamente di 
comunicaztonfdi massa)T 
' .«Psicologiadel.dnema»fall 
" punto suUeUcerche del set­

tore analizzando problemi 
percettivi e pidcodloamld, 
fisiologici e concettuali e 
smontando la grammatica 
cinematografica. A chi,si ri­
volge soprattutto? 

Il taglio non.è accademico. 
Volevo soprattutto fornire uno 
strumento utile alla gente di 

, cinema. E intendo sia sceneg-
: giatori e registi che.fruitori. In 
tondo è lo stesso, perché il re-

' gista è uno che riesce a far so­
gnare a tutti il. suo stesso so­
gno. :,.,•-,.. -.'«-.,.,.,..-: ••••:• 

Il sogno, l'IpnosL.. Nel cine­
ma entra In gioco un mecca­
nismo regressivo, «masi in­
fantile... „'.!....•<.,,.. „ ,; 1 

SI, su questo aveva ragione Ej-
zenstejn. Chi fa un film pensa 
per scene, come ì bambini o i 
selvaggi, che - non sanno 
astrarre, raccontare in terza 
persona. È un pensiero più 
semplice che precede quello 
linguistico, e dunque è più in 
contatto con le emozioni. 

CRISTIANA PATERNO . 

Un «Uro-grande studiolo di 
--psicologia che è anche au­

tore di saggi sai dnema, 
Rudolf Arnheim, tende piut­
tosto a esaltare gli aspetti 
strutturali, formali, di quel­
lo che chiama il pensiero vi­
sivo. . . •:. .•••.• 

SI, è una posizione gestaltista, 
secondo cui gli individui nel 
percepire sono direttamente 
consapevoli di una forma che 
viene appresa come un tutto 
organizzato. Ma c'è un altro 
aspetto: quello storico. 11 lin­
guaggio cinematografico, co­
me sostengono Ejzenstejn e 
Vygotsky, non è un «a prion», 
è frutto di un'epoca, si evolve. 
È per questo che ci vuole un 
certo tempo per arrivare dalla 
camera fissa dei fratelli Lu­
mière al montaggio ò al car­
rello. Ci vuole tempo per ela­
borare un linguaggio che agi­
sce sui meccanismi del pen-. 
siero creando un'illusione di 
tempo, spazio e movimento 
che non è nell'occhio ma nel 
cervello. <••-.•»'-..•,;., «.VASTO . . . 

Non c'è dubbio che il trion­
fo dell'Immagine sulla pa­
rola scritta sia un fatto com-
8loto. Non si rischia Patro-

a di una facoltà? 

È chiaro che acquisire un 

' nuovo linguaggio significa 
sempre rischiare di perderne 

; uno vecchio. E il linguaggio vi-
', sivo è più immediato e poten­

te della parola. Penso soprat­
tutto agli spot pubblicitari, che 
hanno una purezza e una 
concentrazione molto effica- ; 
ci Ma non parlerei di un vero 
e proprio rischio. •:«.::-• rf..••••«- .-...:• 

Ma che cos'è che rende tan­
to potenti le Immagini? ;: -

Nel contatto tra regista e spet­
tatore entra in gioco l'incon­
scio, il messagio va diretta- ; 
mente agli affetti. È un mecca- ; 
nismo legato alla condizione 
stessa della fruizione. La sala ' 

•• buia, il silenzio, il fatto di stare 
comodamente seduti in poi- ' 
trona inducono una situazio­
ne di vigilanza oniroide. Le 
barriere difensive vengono ri-

- dotte. In fondo il film, come il 
sogno, è l'appagamento di un 
desiderio. ..,,......-,- ri.**.,--.,,:. w ; 

Come agiscono l'identifica-
' rione e la proiezione nello 

spettatore? ..•=,.»-.;.- • :r;\y-
Lo spettatore si identifica con 
i personaggi che si muovono 
sullo schermo, e non solo con 
il protagonista. Inoltre tende a 

1 proiettare contenuti interni 
verso l'esterno nella vicenda 

Questo consente di soddisfar 
• impulsi che normalmente 

non sono ammessi, perch' 
censurati o repressi. Si verift " 

. cano due fenomeni: la sugge 
•stione e la catarsi Questo ac 
cade sempre, persino per u> 
documentario sulla natur: 

; Ma ovviamente siamo sopra1 • 
. tutto portati a cercare di soc 

disfare pulsioni erotiche o af -
gressive altrimenti non art 

• messe. .^,,,f-. -*-.«.-••,•- -i.n 
Scaso e violenza sono b 
gradienti obbligati di molt 

. dnema, soprattutto ama' 
. cano. Cosa risponde a c i -

., vorrebbe censurarti? , ;. ; 
Che un cinema senza sesso; 

: violenza non Io andrebbe a 
.* vedere nessuno. Ci sono stat : 
., molti studi, già negli anni Set 
: tanta, sugli effetti della violen 
, za sullo schermo. Esiste uni 
fascia della popolazione chi 

' può essere indotta a compoi ' 
, lamenti criminali dai messac \ 
; gi della fiction, soprattutto t* • 

levisiva. Però chi invoca k 
. censura non tiene conto crt • 

insieme ai messaggi negati-i 
passano anche quelli costrit­
tivi o almeno sedativi. Corre 

'. diceva un personaggio di 
' Woody Alien: quando soio 

depresso mi prendo due Va­
lium e mi guardo un film ilei 

' Gatto Silvestro 

1 


